
!. Comune di. ACQUAPPESA Provincia C//..COSENZA.

Copia di deliberazione del Consiglio comunale

. I.?. deIReg. CGGETTO: APPROVAZIONE DEL «REGOLAMENTO COMUNALE PER L'APPLICAZIONE
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- Presiede il Signor. .GIORGIO...MARII AIO. nella sua qualità di SINDACO......

- Partecipa il Segretario Comunale Signor ,DR,ALEIO...BONAVENTURA La seduta è PUBBLICA

— Nominati scrutatori i Signori: „..

il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine dergioTQBpSaremettendo
-£ Ti. ^̂ * Tk.

che, sulla proposta della presente deliberazione:

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile; ^°- ^

- il Segretario comunale, sotto il profilo della legittimità;

ai sensi dell'ari. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, hanno espresso parere FAVOREVOLE
- Cat V. N. 079802
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come
segue

Prot. N..

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell'art. 47 della legge 8 giugno 1990, n. 142, viene iniziata oggi la pubblicazione al-
l'Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi.

Oggi stesso viene inviata al competente organo regionale di controllo sugli atti dei comuni (Co.Re.Co.).

È copia conforme all'originale.

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d'ufficio,

A T T E S T A -

- che la presente deaerazione: . ' •
—~è stata affissa afl'Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi: dal 7... al.

• senza reclami. " . " ~- . — ~
— è divenuta esecutiva il giorno...... :

G decorsi 20 giorni dalla ricezione da parte del Co.Re.Co.: — -
D dell'aro (Art. 46, comma i); _•• - • - ' ~

~ D dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio richiesti (Art. 46, comma 4}?
senza che sia stata comunicata l'adozione di -provvedimento di annullamento. - ~~ "~*

D avendo il Co.Re.Co. comunicato di non-avere riscontrato vizi di legittimità (Art. 46, comma 5).

Dalla Residenza comunale, lì

II Segretario Comunale

Ito..

È copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

~Datla Residenza comunale, lì.. ~[ .Timbro *



ARI. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche
di cui al Capo II del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, così come previsto dall'ari. 4, comma 1 del detto D.Lgs. non-
ché le modalità per la richiesta, il rilascio e la revoca delle concessioni e delle autorizzazioni.

ART. 2
GESTIONE DEL SERVIZIO

1. Il servizio di accertamento e di riscossione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche potrà
essere gestito, come previsto dall'ari 52 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507:

a) in forma diretta;
b) in concessione ad apposita azienda speciale;
e) in concessione a ditta iscritta all'albo dei concessionari tenuto dalla direzione centrale per la fiscalità lo-

cale del'Ministero'delle finanze, previsto dall'ari. 32 del D.Lgs. 1.5 novembre 1993, n. 507.
2. Il Consiglio Comunale, con apposita deliberazione, determinerà la forma di gestione.
3. Nel caso in cui venga prescelta una delle forme di cui alle lettere'ò/ó e) de! primo comma del presente arti-

colo, con la stessa deliberazione sarà approvato,"rispettivamente, lo statuto-ò" il capitolato. .

.- " ART. 3
. -- - _ "FUNZIONARIO RESPONSABILE

1/11 funzionarin.resp'onsabTIe dfcui all'art. 54 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, entro il mese di gennaio di_
"ciascun anno dovrà inviare, all'assessore preposto, dettagliata relazione sull'attività svolta nel corso dell'anno pre-
cedente corî  particolare riferimento ai risultati conseguiti sul fronte dèlia lotta all'evasipne.

2. CoriTa_relazione di cui al precedente comma dovranno essere-inoltre evidenziate le esigenze concernenti:
^-(-'organizzazione del personale;
b) l'eventuale fabbisogno di locali, mobili e spezzature. - "~

3. Con la stessa relazione "dovranno èssere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza, ritenute
utili per il miglioramento del servizio. . '

—4. Tutti i prowedimenti del "funzionario responsabile" assumono la forma di "determinazione", dovranno es-
sere numerati con unica numerazione annuale progressiva continua. Un origjnale, munito degli estremi di notifica
all'interessato o di pubblicazione all'ateo pretorio, dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osser-
vato per le deliberazioni della Giunta Comunale.

5. Nel caso di gestione in concessione le attribuzioni dei commi precedenti spettano al concessionario.

ART. 4
OGGETTO DELLA TASSA

(Alt 38 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei
corsi, nelle piazze e, comunque, sui beni appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del comune.

2. Sono, parimenti, soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1,
con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile, nonché le occupazioni sotto-
stanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in
regime di concessione amministrativa.
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,,iwui o imi IBI 11 uni ai legge, la servitù di pubblico passaggio.
4. Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune o al de-

manio statale.

ART. 5
SOGGETTI ATTIVI E PASSIVI

(Art 39 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. La tassa è dovuta al comune dal titolare dell'atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall'oc-
cupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell'ambito
del territorio.

_ 4 _



r
CAPO II • NORME E PROCEDURE COMUNI A TUTTE LE OCCUPAZIONI

ARI. 6
DOMANDA DI CONCESSIONE

1. La domanda di concessione, da presentarsi su appositi moduli messi a disposizione dall'ufficio comunale,
dovrà essere corredata di tutte le illustrazioni (disegni, fotografie, ecc.) che lo stesso ufficio comunale riterrà di ri-
chiedere per l'istruttoria.

2. Ogni richiesta di occupazione deve essere giustificata da uno scopo, come l'esercizio di un'industria, com-
mercio, arte o professione, o ragioni edilizie, agricole, impianti di giostre, giochi, spettacoli o trattenimenti pubblici e
simili.

3. Ai proprietari dei negozi fronteggianti le aree pubbliche.è accordata la concessione delle stesse aree con
preferenza sugli altri richiedenti.

4. Quando lo stesso suolo è richiesto da più persone la concessione è fatta, sempre secondo tariffa, al primo
richiedente. Nel caso di richieste contemporanee, decide la sorte.

5. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, iltermine per la conclusione del procedimento re-
lativo alla richiesta avanzata ai sensi del precedente comma 1 è fissato in ...un. mesi. Qualora vengano rf-
chiesti da parte dell'ufficio ctìiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta, ll'termine è prorogato di

uno mesi. ~ ». "-

_ - . ART. 7 —
- ' '- RIMBORSO DI SPESE —

- 1. AUa-richìesta di concessione-di cui al precedente articolo 6 dovrà essere allegata la quietanza dell'eco-
nomo comunale attestante la costituzitìrTe di un fondo-rimborso spese come dal seguente prospetto: . *

AUTORIZZAZIONE RICHIESTA

Occupazione permanente

Passi-carrabili

Occupazione temporanea

RIMBORSO
" • SPESE -

STAMPATI

2.0QQ....;,...

2.000 -

1.000
„

DIRITTI
DI . '

ISTRUTTORIA

6,000

1.000

////

DIRITTI
' _ DI

SOPRALLUOGO

2.000

2.000

2.000 -

TOTALE

10.000

5Tooo

~ 3 .000 .

2. L'ammontare del fondo di cui al precedente comma potrà essere variato infogni momento con delibera-
zione della Giunta Comunale.

ART. 8
DEPOSITO CAUZIONALE

1. Per le occupazioni che devono essere precedute da lavori che comportino la rimessa in pristino dei luoghi
al termine della concessione o da cui possono derivare danni al demanio comunale o a terzi, o, in particolari circo-
stanze che lo giustifichino, il Sindaco potrà prescrivere il versamento di un deposito cauzionale adeguato, a titolo
cautelativo e a garanzia dell'eventuale risarcimento.

ART. 9
AUTORIZZAZIONE ?

1. Salvo quanto stabilito per le occupazioni temporanee di breve durata dai successivi commi 3 e 4, l'occupa-
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zione di spazi ed aree pubbliche non potrà aver luogo se non dietro autorizzazione del Sindaco, il quale determi-
nerà, in apposito disciplinare, nel contesto dell'autorizzazione o in allegato ad essa, le condizioni, le modalità, la du-
rata della concessione, il termine entro cui dovrà procedersi alla occupazione e alla costruzione degli impianti e
manufatti, nonché ogni altra norma che l'utente è tenuto ad osservare.

2. Se ritenuto opportuno o necessario, il Sindaco potrà subordinare la concessione alla stipulazione di appo-
sito contratto.

3. Per le occupazioni temporanee di breve durata e con riferimento a determinate località, il sindaco potrà di-
sporre l'esonero dalla presentazione della domanda, procedendo agli accertamenti d'ufficio o su semplice richie-
sta dell'occupante.

4. Per la occupazione di marciapiedi, piazze e vie pubbliche, anche di breve durata, sentita sempre la com-
missione edilizia, saranno tenute in particolare conto le esigenze della circolazione e dell'estetica.

ART. 10
DISCIPLINARE

1. Il disciplinare o il contratto di cui al precedente articolo 9 dovranno prevedere di:
a) limitare l'occupazione allo spazio assegnato;
b) non protrarre l'occupazione oltre la durata stabilita, salvo proroga ottenuta prima della scadenza;
e) custodire e difendere dapgni eventuale danno il bene assegnato, facendone uso con la dovuta cautela

e diligenza, seguendo le norme tecniche consigliate dagli usi e consuetudini o che saranno imposte dalla Ammini-
strazione; _ ' . - . " • '
... : ~.d) Turare continuaTTTente~la manutenzione delle opere costruite in dipendenza della concessione, ripa-

. rando gli eventuali danni arrecati ai circostanti beni pubblici o di terzi;
e) evitare jntralci o danni al transito dei veicoli, autoveicoli e pedoni, apponendo i prescritti segnali in caso

di pericolo; - - . - " " . _•• - — -_ - -
'—'O eseguire tutti i lavori necessari per porrejn pristino, al termine della concessione, il bene occupato;

_ g) versare all'epoca stabilita la tassa relativa; . '. - _ - ~
h) risarcire il Comune di ogni eventuale maggiore spesa che, per effetto delle opere costruite in conces-

sione, dovesse sostenere per l'esecuzione di lavori; . " - , . . : _
i) disporre i lavori in modo da non danneggiare le opere esistenti e in easo di necessità prendere gli oppor-

tuni"accordi con l'Amministrazione Q con terzi per ogni modifica alle opere già in atto, che in ogni caso fanno carico
al concessionario stesso. Riconoscendosi impossibile la coesistenza deile-nuove opere con quelle già in atto, la
nuova concessione si deve intendere come non avvenuta, -ove l'Amministrazione, nel pubblico interesse, non
possa addivenire alla revoca delle concessioni precedenti; r '~* - - _ _ .

I) osservare tutteJs disposizioni legislative e regolamentari e tutte le altre prescrizioni contenute nell'atto di
concessione, esonerando il Comune da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, per danni arrecati a terzi du-
rante l'esercizio del diritto di occupazione, e risarcendo il Comune-di altri danni che dovesse sopportare per effetto
della concessione. ~ ' .--—--- :_--.__~..-j ;

2. Il disciplinare di concessione o il contratto deve essere tenuto dall'utente sempre a disposizione degli
agenti comunali incaricati di sopralluoghi e controlli.

ART. 11
AUTORIZZAZIONI 01 ALTRI UFFICI COMUNALI O 01 ALTRI ENTI DIRITTI DI TERZI.

1. L'autorizzazione comunale all'occupazione di spazi ed aree pubbliche non implica da sola che il richie-
dente sia legittimato a dare esecuzione alla concessione, dovendo egli procurarsi, sempre a sua cura e sotto la
propria responsabilità, tutte le autorizzazioni eventualmente prescritte da norme particolari.

2. L'autorizzazione comunale si intenderà sempre rilasciata fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, verso i
quali risponderà unicamente l'utente.

ART. 12
REVOCA DELLE CONCESSIONI

(Alt 41 del D.Lgs 15 novembre 1993, n. 507)
*

1. Qualora, per mutate circostanze, l'interesse pubblico esiga che il bene concesso ritorni alla sua primitiva
destinazione, ovvero debba essere adibito ad altra funzione indilazionabile e necessaria per la soddisfazione dei

> - 8 -



pubblici bisogni, l'Amministrazione Comunale ha la facoltà di revocare la concessione, senza interessi.
2. Le concessioni del sottosuolo non possono essere però revocate se non per necessità dei pubblici servizi.
3. La revoca da diritto alla restituzione della tassa pagata in anticipo.
4. La revoca è disposta dal Sindaco con apposita ordinanza di sgombero e di riduzione in pristino del bene

occupato, preceduta, se del caso, da una perizia tecnica.
5. Nell'ordinanza di revoca è assegnato al concessionario un congrue termine per la esecuzione dei lavori di

sgombero e di restauro del bene occupato, decorso il quale essi saranno eseguiti d'ufficio, salvo rivalsa della
spesa a carico dell'inadempiente, da prelevarsi eventualmente dal deposito cauzionale costituito in sede di rilascio
dell'atto di concessione.

6. Il provvedimento di revoca è notificato a mezzo del Messo Comunale.
7. Il provvedimento di revoca per necessità dei pubblici servizi, o per la soddisfazione di altri pubblici bisogni,

è insindacabile da parte del concessionario e per effetto di esso lo stesso concessionario è obbligato a ripristinare
il bene, trasportando altrove i materiali di rifiuto e provvedendo alla migliore sistemazione e pulizia dei luoghi, evi-
tando danni al Comune e ai terzi.

ART. 13
DECADENZA DELLE CONCESSIONI

1. Il concessionario incorre nella decadenza qualora non adempia alle condizioni imposte nell'atto di con-
cessione, o alle norme stabilite .nella Legge e nel presente Regolamento. ~~

2. 41 concessionario incorre altresì nella decadenza: ,
a) allorchéVion si sia avvalso, nei sei mesi dalla definizione delle formalità d'ufficio, della concessione ac~

cordatagli; _ "
b) qualora awenga il-pàssaggio, nei modi e forme di legge, del bene concesso dal demanio al patrimonio

del Comune o al demanio o patrimonio dello Stato, della Provincia, o della Regione, e si venga a creare una situa-
-zione tale da non poterei più jcensenfire un atto di concessione da parte dell'amministrazione. - ~"

3. Per la decadenza sarà" seguita la stessa procedura prevista per la'revoca dal precedente articolo 12.

SOSPENSIONE DELLE CONCESSIONI _ - ~ - .

—1. Èin facoltà del Comune, in occasioni straordinarie o per ragioni di utilità o dijgrdine p'ubblico, prescrivere lo
sgombero delle aree concesse in posteggio, senza diritto d'indennizzo alcuno ai concessionari, salvo iPcaso che lo
sgombero fosse permanente, nel qual caso si renderebbe applicabile ifdisposto del 3° comma dei precedente ar-
ticolo 12. " ' . " • "

'2. Gli occupanti saranno obbligati ad ottemperare all'ordine emanato, né il concessionario, in caso di ge-
stione in concessione, potrà sollevare eccezioni od opposizioni di sorta.

3. Perimenti non potrà, il concessionario, opporsi o richiedere indennizzi per qualunque ordine o provvedi-
mento che il Comune disponga in applicazione del presente Regolamento.

ART. 15
NORME PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI

1. Durante l'esecuzione dei lavori il concessionario, oltre le norme tecniche e pratiche di edilizia previste dalle
leggi e regolamenti in vigore, dagli usi e consuetudini locali, deve osservare le seguenti prescrizioni generali e
quelle particolari che gli possono essere imposte all'atto della concessione:

a) non arrecare disturbo o molestia al pubblico, ad altri concessionari, o intralci alla circolazione;
b) evitare scarichi o depositi di materiali sull'area pubblica non consentiti dai competenti organi del Co-

mune o da altre autorità;
e) evitare scarichi di acque sull'area pubblica o, in caso di assoluta necessità, provvedere alla loro canaliz-

zazione, rispettando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi o imposte dal Comune o da altre auto-
rità; ;,

d) evitare l'uso di mine o di altri mezzi che possono cagionare spaventi o pericoli e danni alle persone ed
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alle cose del Comune o di terzi; '
e) collocare adatti ripari per "t ~ . .

demolizioni non previsti nell'atto 'sT^ „

3. èv;etatoalconcessionariodiar?ecareQIIfl, • • °ncessiese9uendolavori,scavie
vere m qualsiasi modo il selriatn « „ arrecare Qualsiasi danno al suolo n\<-

«va autorizzatone .iSjSffî '*h^«^^^7^0^0-^
l'estetica ed il decoro cittadino PWIm> tutto in P*"*» a lavoro utoaasì*!̂ "ini? ̂ ^

ART. 16

|1 OCCUPA2IONI.ABUSIVE
?'.;. 1. Le occupazioni effettuate sen?» i
i j sono considerate abusive e passibili Su prescritta autorizzazione o revocate n von »rtrr±-r"*^«--~^=r«r

fri

non ̂ novale
aggiunta al paga-

ART. 17 '
"ASSI CARRABILI- ACCESSI
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A G G I U N T E - V A R I A Z I O N I E N O T E

Nota all'art. 16

Codice Civile, approvato con Ha 16 marzo 1942, n. 262,

Art 843 • Condtalon* giuridici d*l demanio pubblice.

I beni che /anno parte del demanio pubblico toc. 822,825), sono inalienabili e non possono formare oggetto di diritti a lavora di terzi lc.c. 1145j, st non nei modi e nei li-
miti stabiliti dalla leggi che li riguardano (e. nav. 30, 700).

Spetta all'autorità amministrativa la tutela dei beni che /anno parla del demanio pubblico. Essa ha facoltà sia di procadere invia amministrativa, sia di valersi dei mezzi
ordinati a difesa della proprietà (tea 948-95 1j e del possesso (c.c. 1168-1172) regolati dal presente codice.

I Noti all'ari 17)

D.Lgs. IS novembre 1993, n. 507.

Art 44 • Occupazioni p»rmin»ntl. OltdpIlM • tariti». Putì orribili: crlt.rl di dctermlnuloiM dtllt lupcrflcl»

1. Perle occupazioni permanenti la tassa è dovuta per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazioni tributaria autonoma. Essa è commisurata alla su-
perficie occupata e si applica sulla baia dalle seguenti misure di tariffa:

a) occupazioni del suolo comunale: - Classi di comuni
Minima per mq. Massima per mq. ~

Ciasse I. . .
Classe II. . .
Classa tir. .-.
Classe IV . .
Classe V. . .

lire
85.000" _

-.54.000
43.000
34.000

lire

127.000
102.000
81MO
64.000

S1.006—

b) occupazioni del suolo provinciale: : ' " . -
minima Un 34.000 mei. massima lire 51.000, mq. ~ """"

" e) occupazioni di spali soprastanti e sottostai ili il suolo: la tariffa, di cui alle Mere a) e b), può essere ridotta Uno ad un terzo.
2. Per le occupazióni con tende, tisse-e-atratttlt-aggettanti direttamente sul suolo pubblico, la tariffa a ridotta al 30 per cento.

- 3. Per i passi carrabili, la tariffa dì cui al comma i a ridona al 50 per cento.
4. Sono considerati passi carrabili quei menufettfìeosTitatli generalmente da listoni 01 pietmóV altro materiale o d^

da una modifica del piano stradale-mesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata.
5. La tassa è commisurata alla superficie OCCUPA risuttaf^ dall'apertura dell'accesso per la profonditi del marciapiMa o o^l manufatto.
6. Per i passi carrabili costruiti direttamente oal e vnune o dalla provincia, la tassa va determinata con riferimento ad una supenfitìe^omplessiva non superiore a mètri

quartati Gl'eventuale superficie eccedente detto, imita è calcolata in ragione del 10-per cento.
7. La tassa non è dovuta per i semplici accessi, carrabili o pedonali, quando siano posti a filo con il manto stradale e, in ogni caso, quando manchi un'opera visibile che

renda concreta l'occupazione e certa la superficre sottraila all'uso pubblico. -• ~ —
A Tcomuni e le province, su espressa richièsta dei propnetari degli accessi di cui al comma 7 e tenuto contodelleesìgerize di vabilila. possono, previo rilascio di ap

terminata con tariffa ordinane, ridotta fino al 10-per cento.
9. La tariffa i perimenti ridotta limai 10 per cento per i passi carrabili costruiti direttamente dai comuni o dalle province che, sulla base di elementi oTm

rapporto. "
10. Peri passi carrabili di accesso ad impianti per la distribiuipne dei carburanti, la tariffa può essere ridona fino al 30 per cento.

nualità del tributo. In ogni caso, ove i contribuenti non abbiano interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono ottenerne l'abolizione con apposita domanda a/comuneoalla
provincia. La messa in pristino dall'assalto stradala è effettuata a spese del richiedente. ~~~ '

12. Perle occupazioni permanenti con autovetture adibite a trasporto pubblico nella aree a eli destinale dei comuni e delle province, la tassa va commisurata alla superfì-
cie dei singoli posti assegnali - - ~



CAPO IH - DENUNCIA E VERSAMENTO DELLA TASSA

ART
DENUNCIA E VERSAMÉNTO DELLA TASSA
(Ari 50 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1 . Per le occupazioni permanenti di suolo pubblico, i soggetti di cui al precedente art. 5 devono presentare al
comune apposita denuncia entro trenta giorni dalla data di rilascio dell'atto di concessione e, comunque, non oltre
il 31 dicembre dell'anno di rilascio della concessione medesima. La denuncia va effettuata utilizzando gli appositi
modelli predisposti dal comune messi a disposizione degli utenti presso i relativi uffici; la denuncia deve contenere
gli elementi identificativi del contribuente, gli estremi dell'atto di concessione, la superficie occupata, la categoria
dell'area sulla quale si realizza l'occupazione, la misura di tariffa corrispondente, l'importo complessivamente do-
vuto. Negli stessi termini deve essere effettuato il versamento della tassa dovuta per l'intero anno di rilascio della
concessione. L'attestato deve essere allegato alla denuncia e i relativi estremi trascritti nella denuncia stessa.

2. L'obbligo della denuncia, nei modi e nei termini di cui al comma precedente, non sussiste per gli anni suc-
cessivi a quello di prima applicazione della tassa, sempreché non si verifichino variazioni nella occupazione che
determinino un maggiore ammontare del tributo, fn mancanza di variazioni nelle occupazioni, il versamento della
tassa deve essere effettuato nel mese di gennaio, utilizzando .l'apposito, modulo di cui al comma 4.

- _ - 3. Per le occupazioni dis.uolo e soprassuolo, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gen-
naiô ' ciascun anno. Per le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno, la denuncia anche cumulativa e
if versamento possono essere .effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo.

* 4. lì pagamento della tassa de~ve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale in-
testato al comune, ovvero, ih caso di affidame'nto ih concessione, -al concessionario del comune, "còrt-arrotonda-
mento a mille lire per difetto se (aerazione opn è" superiore a cinquecento lire o per eccesso se è superiore.

5. Per le occupazioni temporanee l'obbligo della denuncia è assolto con il pagamento-delia tassa eia compi-
lazione del modulo di versamento, di cuijal comma 4, da effettuarsi non oltre il termine previstxfper le occupazioni ,
medesime. Qualora l« occupazioni non siano connesse ad alcun previo atto dell'amministrazione, il pagamento-

•-della tassa può essere effettuato, senza la compilazione .steLsuddetfo modulo, mediante versamento diretto.

ACCERTAMENTI, RIMBORSI E RISCOSSIONE COATTIVA DELLA TASSA
- (Art 51 del D.Lgs, 15 novembre 1993, o. ~507)

1 -L'ufficio .cò7nunalé"controlla le denunce presentate, verifica i versamenti effettuati e sulla base dei dati ed
elementi direttamente 3esumibili dagli stessi, provvede alla correzióne di" eventuali errori materiali o di calselo,
dandone comunicazione !̂ contribuente nei sei mesi successivi alla data di presentazjone delle denunce o di effet-
tuazione dei versamenti. L'eventuàlelritégTàzidhè della sómma già versata a titolo di tassa, determinata dal Co-

_mune e_aecettata dal contribuenterè effettuata dal contribuente medesimo mediante versamento con le modalità
di cui al precedente articolo 18, comma 4, entro sessanta giorni dalla ricezione detta comunicazione.

2. L'ufficio comunale provvede all'accertamento in rettifica delle denunce nei casi di infedeltà, inesattezza ed
incompletezza delle medesime, o'wero all'accertamento d'ufficio nei casi di omessa presentazione della denun-
cia. A tal fine emette apposito awiso di accertamento motivato nel quale sono indicati la tassa, nonché le soprat-
tasse e gli interessi liquidati e il termine di sessanta giorni per il pagamento.

3. Gli avvisi di accertamento, sia in rettifica che d'ufficio, devono essere notificati al contribuente, a pena di de-
cadenza, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con awiso di ricevimento, entro il 31 dicembre del terzo
anno successivo a quello in cui la denuncia è stata presentata o a quello in cui la denuncia avrebbe dovuto essere
presentata.

4. Nel caso in cui la tassa risulti totalmente o parzialmente non assolta per più anni, l'avviso di accertamento
deve essere notificato, nei modi e nei termini di cui ai commi precedenti, separatamente per ciascun anno.

5. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le modalità previste dall'alt 68 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, in un'unica soluzione. Si applica l'art. 2752 del codice civile.

6. I contribuenti possono richiedere, con apposita istanza, al comune il rimborso delle somme versate e non
dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato definitivamente accer-
tato il diritto alla restituzione. Sull'istanza di rimborso il comune provvede entro novanta giorni dalla data di presen-
tazione della stessa. Sulle somme rimborsate ai contribuenti spettano gli interessi di mora io ragione del 7 per
cento per ogni semestre compiuto dalla data dell'eseguito pagamento.

- 14 -



CAPO IV - TARIFFE - ESENZIONI

ART.20 *
TARIFFE

1. Per ogni tipo di occupazione di spazi ed aree pubbliche è dovuta, al Comune o al concessionario che vi su-
bentra, una imposta nella misura risultante dalle tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507,
con la maggiorazione e le riduzioni previste dal richiamato decreto legislativo.

2. Un esemplare della tariffa deve essere esposto nell'ufficio cui è affidato il servizio, in modo che possa es-
sere facilmente consultato da chi vi abbia interesse.

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE
(Ari. 42, comma 3, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)

1. Ai fini della graduazione delia tassa a seconda dell'importanza dell'aree sulla .quale insiste l'occupazione,
le strade, gli spazi e le altre aree pubbliche di cui al precedente aiticofo 4 saranno classificale in categorie, sentita (a
commissionfedilizia, con apposita deliberazione consiliare.

2. L'elenco di classificazione df cui al precedente comma è pubblicate per quindici giorni nell'albo pretorio e
in altri luoghi pubblici. • .' _ ..-*.-,

- - - - DISTRIBUTORI.DI CARBURANTE E-SH*J3ACCHI
(Ari 48delD.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) - . - :

1. Il territorio comunale ai fini dell'applicazione della tassa sui distributori di carburanti e sugli apparecchi au-
tomatici perla" distribuzione-dei tabacchi sarà suddiviso in zone con apposita deliberazione consiliare. ~~

" ART. 90 -
.,_" ...- - ESENZIONI

(Art. 49 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507)—~- —- "

1-. Sono esenti dalla tassa:
a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per

l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lettera e), del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità spe-
cifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

b) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle
che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti
per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;

e) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione
nonché di vetture a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati;

d) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che sia stabilita nei regolamenti di polizia lo-
cale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;

e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della conces-
sione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al termine della concessione mede-
sima;

f) le occupazioni di aree cimiteriali;
g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap,

2. L'esenzione sarà concessa su richiesta scritta degli interessati.

- 16 -



CAPO v -

53

*«T.2S
SANZ/ON/

'

, s a m e c o m , HNTO

ART. 29
ENTRATA IN VIGORE
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